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Ministero per i beni e le attività
culturali 

 Segretariato regionale del Ministero per i beni e le attività culturali per la Toscana

LA COMMISSIONE REGIONALE PER IL PATRIMONIO CULTURALE DELLA

TOSCANA

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 recante “Istituzione del Ministero per i beni e le attività

culturali, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”, come  modificato  dal  decreto legislativo 8

gennaio 2004, n. 3 recante “Riorganizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali, ai sensi dell'art.

1 della  legge  6 luglio 2002, n. 137”;

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i.,  recante  “Codice per i  beni  culturali ed il

paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 agosto 2014, n. 171 recante “Regolamento di

organizzazione  del  Ministero  dei  beni  e  delle  attività  culturali  e  del  turismo,  degli  uffici  della  diretta

collaborazione  del  Ministro  e  dell’Organismo  indipendente  di  valutazione  della  performance, a norma

dell’art. 16, comma 4 del D.L. 24 aprile 2014 n. 66 convertito con modificazioni dalla L. 23 giugno 2014 n.

89”;

VISTO  il  decreto  ministeriale  27  novembre  2014  recante  “Articolazione  degli  uffici  di  livello  non

dirigenziale del  Ministero  del  beni  e delle attività culturali e del turismo”; 

VISTO il decreto ministeriale 23 gennaio 2016, n. 44 recante “Riorganizzazione del Ministero dei beni e

delle attività culturali e del turismo ai sensi dell’art. 1, comma 237, della legge 28 dicembre 2015, n. 208”;

VISTO il decreto legge 12 luglio 2018, n. 86 recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle

attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del turismo, delle politiche agricole alimentari e

forestali e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché in materia di famiglia e disabilità”;

VISTO il DDG del 17.05.2017, con il quale il Direttore Generale Bilancio ha conferito alla Dott.ssa Giorgia

Muratori l’incarico di funzione dirigenziale di livello non generale di Segretario regionale del Ministero dei

beni e delle attività culturali per la Toscana; 

VISTA la proposta di dichiarazione di notevole interesse pubblico, ai sensi dell’art. 136 comma 1 lett. d) del

Codice sopra citato,  presentata per un esame preliminare dalla Soprintendenza Archeologia,  Belle arti  e

paesaggio  per  le  province  di  Siena,  Grosseto  e  Arezzo  alla  Commissione  Regionale  per  il  Patrimonio

Culturale in data 19 aprile 2016 con nota prot. n. 9759, relativa alla “Zona a nord dell’abitato di Magliano in

Toscana - Colline della Capitana”, situata in Comune di Magliano in Toscana, in provincia di Grosseto.

VISTA la  documentazione  illustrativa  della  suddetta  proposta,  così  come  aggiornata  sulla  base  delle

valutazioni espresse dalla competente Commissione Regionale per il Patrimonio Culturale in fase di esame

preliminare nelle sedute tenutesi in data 4 maggio e 7 settembre 2016, trasmessa dalla Soprintendenza con

nota  prot.  n.  6911  del  22  settembre  2016  e  costituita  da  planimetria  su  CTR  in  scala  1:25.000,

documentazione fotografica, scheda analitico-descrittiva (Sez. 1) e scheda critico-propositiva (Sez. 4);

CONSIDERATO  che  tale  proposta  si  configura  come  ampliamento  ed  estensione  di  un  precedente

provvedimento di tutela paesaggistica relativo al “Zona a nord dell’abitato di Magliano in Toscana - Colline

della Capitana” emesso ai sensi dell’ex L. 1497/1939 DM del 7 dicembre 1973 pubblicato in G.U. l’11

febbraio 1974; 
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 Segretariato regionale del Ministero per i beni e le attività culturali per la Toscana

VISTA la nota del 30 settembre 2016 prot. n. 11253, con la quale il Segretariato Regionale del MiBAC per

la Toscana ha trasmesso gli atti relativi alla suddetta proposta alla Commissione Regionale per il Paesaggio

istituita  presso  la  Regione  Toscana,  ai  sensi  dell’art.  137  del  D.  Lgs.  42/2004,  per  le  valutazioni  di

competenza; 

VISTE le  note  prot.  n.  16148 del  29 dicembre 2016 e  n.  3927 del  30 marzo 2017 inviate alla  stessa

Commissione Regionale per il Paesaggio rispettivamente dalla Soprintendenza e dal Segretariato regionale

per sollecitare l’esame della proposta e rimaste senza riscontro;

VISTA la comunicazione di avvio del procedimento inviata dalla Soprintendenza con nota prot. n. 24130

del 24 agosto 2017, ai sensi dell’art. 141 comma 1 del D. Lgs. 42/2004, ai competenti Organi Ministeriali,

alla Regione Toscana, alla Provincia di Grosseto e al Comune di Magliano in Toscana;  

VISTO che la proposta di  dichiarazione di  notevole interesse pubblico ai  sensi  dell’art.  136 comma 1

lettera d) della “Zona a nord dell’abitato di Magliano in Toscana - Colline della Capitana”, è stata affissa

all'albo pretorio del Comune di Magliano in Toscana (GR) dal 7 settembre al 4 dicembre 2017, corredata

dalla pertinente documentazione illustrativa costituita da Relazione, Cartografia in scala 1:25.000 riportante

la  perimetrazione  dell’area  oggetto  della  proposta,  Descrizione  dei  confini,  Norme  prescrittive  e

Documentazione fotografica;

CONSIDERATO che la  Soprintendenza Archeologia,  Belle  Arti  e  Paesaggio per  le  province di  Siena,

Grosseto e Arezzo ha provveduto a dare notizia dell’avvenuta pubblicazione della proposta medesima nella

stampa locale e nazionale (Il Tirreno il 30 settembre 2017 e la Nazione il 29 e 30 settembre 2017) e sul

proprio sito informatico; 

  VISTI i  n. 4 documenti contenenti osservazioni presentate ai sensi dell'art.  139, comma 5 del D.Lgs

42/2004 da parte di enti e soggetti privati: Regione Toscana (nota prot. n. 66281 del 07.02.2018), Provincia

di Grosseto (nota prot. n. 34459 del 12.12.2017), Comune di Magliano in Toscana (nota prot. n. 112 del

05.01.2018) e Sig. Diego Cinelli, ex Sindaco del Comune di Magliano in Toscana (nota del 03.01.2018) ; 

  VISTE le controdeduzioni della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di

Siena, Grosseto e Arezzo in merito alle osservazioni presentate, di cui alle note prot. n. 3085 del 01.02.2018,

prot.  n.  3526  del  06.02.2018  e  prot.  n.  5435  del  26.02.2018  (che  formano,  insieme  alle  osservazioni,

l'Allegato n. 5 al presente decreto), in base alle quali la proposta di vincolo è stata confermata con alcune

modifiche in parziale accoglimento delle osservazioni presentate;

VISTA la documentazione aggiornata, trasmessa dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio

per le province di Siena, Grosseto e Arezzo con nota prot. n. 7804 del 20.03.2018, costituita dai seguenti

elaborati: Relazione, Cartografia su C.T.R. in scala 1:25.000 riportante la perimetrazione dell’area oggetto

della proposta (Scheda Vincolo Sezione 3),  Descrizione dei confini (Scheda Vincolo Sezione 1),  Norme

prescrittive (Scheda Vincolo Sezione 4) e Documentazione fotografica;

VISTI  i  pareri  favorevoli  alla  trasmissione  della  documentazione  aggiornata  ai  competenti  organi

ministeriali, espressi dalla Commissione Regionale per il Patrimonio Culturale istituita presso il  Segretariato

Regionale  del  MiBAC  per  la  Toscana,  come  risulta  dai  verbali  delle  riunioni  dell’ 11.04.2018  e  del

19.07.2018;

VISTA la nota della Direzione Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio prot. n. 3115 del 31.01.2019

nella quale si ritengono fondate sotto il profilo tecnico scientifico le motivazioni proposte e si richiede alla

Commissione Regionale per il Patrimonio Culturale della Toscana di procedere alla definizione in termini

positivi della proposta di dichiarazione di notevole interesse pubblico per l’area in questione; 

VISTO  che in data 01.02.2019 la Commissione Regionale per il Patrimonio Culturale ha verificato la

completezza della documentazione  e la sua correttezza sotto il profilo della procedibilità amministrativa.
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 Segretariato regionale del Ministero per i beni e le attività culturali per la Toscana

ACQUISITO il parere di approvazione della Commissione Regionale per il Patrimonio Culturale istituita

presso il Segretariato Regionale per la Toscana, reso ai sensi dell’art. 39 comma 2, lett. g) del D.P.C.M.

171/2014, di cui al verbale della riunione del 01.02.2019;

CONSIDERATO che l'area oggetto del presente provvedimento di dichiarazione di notevole   interesse

pubblico è contenuta nei  seguenti confini, coincidenti in gran parte con corsi d’acqua e strade, come di

seguito indicati in senso orario a partire:

“Da sud, dall’incrocio della linea retta di perimetrazione sul lato nord-ovest del provvedimento di cui al

D.M. 07/12/1973 con il torrente Patrignone, segue il  corso del torrente Patrignone verso nord fino alla

confluenza con il Fosso delle Capriolaie, segue il Fosso delle Capriolaie e continua lungo il Fosso della

Porcareccia  fino  all’incrocio  con  la  strada  consortile  della  Capitana,  segue  la  strada consortile  della

Capitana  fino  alla  loc.  Podere  Bestialino  fino  all’intersezione  con  il  percorso  del  sentiero  fino

all’intersezione con l’altro tracciato diretto verso il Podere Mandrione del Drago; da questa intersezione si

dirige verso il Podere San Domenico, superato il quale si incrocia con il Fosso del Trogolo seguendone il

percorso fino a coincidere con la linea retta di perimetrazione sul lato nord-ovest del provvedimento di cui

al D.M. 07/12/1973”; 

  RITENUTO che detta area, delimitata come nell'unita planimetria, presenta il notevole interesse pubblico di

cui  all'art.  136 comma 1,  lettera  d)  del  D.  Lgs.  42/2004,  per   i  motivi  indicati  nella  nota  di  avvio del

procedimento della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e  Paesaggio per le province di Siena, Grosseto e

Arezzo, in quanto: 

“La zona a nord dell’abitato di Magliano, attraversata dalla strada consortile della Capitana, ha notevole

interesse pubblico ai sensi del D. Lgs  22 gennaio 2004, n. 42 poiché si configura quale comprensorio della

campagna intorno a Magliano in Toscana, importante centro storico della Maremma circondato da mura

medievali, che domina in posizione più elevata le colline circostanti, Il comprensorio degradando verso la

pianura, ne forma una naturale quinta, avente caratteristiche tipiche della campagna maremmana ricca di

oliveti, vigneti e pascoli, così costituendo un quadro panoramico di notevole rilevanza paesaggistica. Detta

zona si pone in continuità con l’area di vincolo che circonda l’abitato di Magliano, estendendosi verso nord

in posizione panoramica da e verso l’abitato e la circostante campagna; riconosciuto che la zona predetta

ha notevole  interesse  pubblico  perché  costituisce  una zona paesistica  e  naturale  di  grande  rilievo  per

l’aspetto panoramico ed ambientale,  godibile  dalla viabilità  che la  attraversa,  con punti  di  vista  verso

l’abitato di Magliano, e si erge con la cinta muraria su una vallata ricca di oliveti, e verso la campagna

maremmana sino al mare dell’Argentario”;

DICHIARA

che l’area qualificata come “Zona a nord dell’abitato di Magliano in Toscana - Colline della Capitana”,

meglio individuata e perimetrata nell’allegata Scheda Vincolo Sezione 1 - Descrizione dei confini, presenta

notevole interesse pubblico ai sensi e per gli effetti 136 comma 1 lett. d) del D. Lgs. 42/2004, e rimane

quindi sottoposta a tutte le disposizioni di tutela contenute nella Parte Terza del predetto decreto legislativo,

tra cui l’obbligo, da parte del proprietario, possessore o detentore a qualsiasi titolo degli immobili ricompresi

in tale area, di acquisire l’autorizzazione di cui all’art. 146 del citato decreto per qualunque intervento di

modifica dello stato dei luoghi, fatti salvi i casi di esclusione previsti in base alla normativa vigente.
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 Segretariato regionale del Ministero per i beni e le attività culturali per la Toscana

Il  presente  provvedimento  sarà  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica  Italiana  e  nel

Bollettino Ufficiale della Regione Toscana, a cura della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio

per le province di Siena, Grosseto e Arezzo, unitamente alla Scheda analitico-descrittiva, la cartografia, la

Scheda Vincolo Sezione 4 contenente le Norme prescrittive d'uso.

La  documentazione,  di  cui  all’elenco  allegati  riportato  in  calce,  fa  parte  integrante  del  presente

provvedimento.

Il  presente  provvedimento,  corredato  di  tutti  gli  elaborati  elencati  sarà  consultabile  sui  siti  informatici

istituzionali  del  Ministero  e  sarà  inserito  a  cura  della  Regione  Toscana  nella  Carta  dei  Vincoli  della

medesima.

Ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’art.  141,  comma  4,  del  D.  Lgs.  42/2004,  la  Soprintendenza

Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Siena, Grosseto e Arezzo provvederà alla

notifica della dichiarazione presso il Comune di Magliano in Toscana (GR) del numero della Gazzetta

Ufficiale  contenente  la  presente  dichiarazione unitamente ai  relativi  allegati.  La Soprintendenza vigilerà

sull'adempimento da parte del Comune di quanto prescritto dall'articolo 140, comma 4, del predetto decreto

legislativo dandone  comunicazione al Ministero.

Avverso il presente provvedimento  è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale a norma del decreto

legislativo 2 luglio 2010, n. 104, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del

Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199.

Firenze, 1 febbraio 2019

Per la Commissione regionale

per il patrimonio culturale della Toscana

Il Presidente 

Dott.ssa Giorgia MURATORI

Avvertenze: 

Il testo integrale del decreto, comprensivo di tutti gli allegati, sono pubblicati  integralmente sul sito internet: 

www.sabap-siena.beniculturali.it,

nonché sul sito del Segretariato regionale del Ministero per i beni e le attività culturali per la Toscana 

all’indirizzo www.toscana.beniculturali.it, nella sezione Paesaggio - Aree paesaggistiche di notevole 

interesse pubblico.
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Ministero per i beni e le attività
culturali 

 Segretariato regionale del Ministero per i beni e le attività culturali per la Toscana

Elenco allegati:

1. Scheda analitico descrittiva;

2. Cartografia su base CTR;   

3. Scheda Vincolo Sezione 4 – Norme prescrittive d'uso.
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ARTICOLO 136 LETT. d)  D.Lgs. n. 42 del 22/01/2004 e s.m.i

DICHIARAZIONE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO

PROVINCIA: Grosseto 
COMUNE: Magliano in Toscana 

MOTIVAZIONE 

La zona a nord dell’abitato di  Magliano, attraversata dalla strada consortile  della Capitana, ha notevole
interesse pubblico ai sensi del D.Lgs  22 gennaio 2004, n. 42 poiché si configura quale comprensorio della
campagna intorno a Magliano in Toscana, importante centro storico della Maremma circondato da mura
medievali, che domina in posizione più elevata le colline circostanti. Il comprensorio, degradando verso la
pianura, ne forma una naturale quinta, avente caratteristiche tipiche della campagna maremmana ricca di
oliveti, vigneti e pascoli, così costituendo un complesso di notevole rilevanza paesaggistica. Detta zona si
pone in  continuità  con  l’area  di  vincolo  che  circonda l’abitato  di  Magliano,  estendendosi  verso  nord  in
posizione panoramica da e verso l’abitato e la circostante campagna; riconosciuto che la zona predetta ha
notevole interesse pubblico perché costituisce una zona paesistica e naturale di grande rilievo per l’aspetto
panoramico ed ambientale,  godibile dalla  viabilità che la  attraversa,  con punti  di  vista  verso l’abitato di
Magliano, e si erge con la cinta muraria su una vallata ricca di oliveti, e verso la campagna maremmana sino
al mare dell’Argentario;

IDENTIFICAZIONE DELL’AREA VINCOLATA 

Da sud, dall’incrocio della linea retta di perimetrazione sul lato nord-ovest del provvedimento di cui al D.M.
07/12/1973 con il torrente Patrignone, segue il corso del torrente Patrignone verso nord fino alla confluenza
con il Fosso delle Capriolaie; segue il Fosso delle Capriolaie e continua lungo il Fosso della Porcareccia fino
all’incrocio con la strada consortile della Capitana; segue la strada consortile della Capitana fino alla località
Podere Bestialino fino all’intersezione con il percorso del sentiero fino all’intersezione con l’altro tracciato
diretto verso il Podere Mandrione del Drago; da questa intersezione si dirige verso il Podere San Domenico ,
superato il quale si incrocia con il Fosso del Trogolo seguendone il percorso fino a coincidere con la linea
retta di perimetrazione sul lato nord-ovest del provvedimento di cui al D.M. 07/12/1973.

         IL SOPRINTENDENTE
Arch. Anna Di Bene

Zona a nord dell’abitato di Magliano in Toscana -

Colline della Capitana.
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ra
le.

;  

3.c
.1.

 N
on

 so
no

 a
mm

es
se

 p
re

vis
ion

i d
i n

uo
va

 
ed

ific
az

ion
e 

ch
e 

co
sti

tui
sc

an
o 

nu
cle

i 
iso

lat
i 

ris
pe

tto
 al

 te
rri

tor
io 

ur
ba

niz
za

to 
3.c

.2 
No

n 
so

no
 a

mm
es

si 
int

er
ve

nti
 e

dil
izi

 ch
e 

alt
er

ino
 gl

i a
ss

ett
i m

or
fol

og
ici

 de
l c

on
tes

to.
 

3.c
.3 

No
n 

so
no

 
am

me
ss

i 
int

er
ve

nti
 

inf
ra

str
utt

ur
ali

 p
er

 la
 p

ro
du

zio
ne

 d
i e

ne
rg

ia 
da

 
fon

ti r
inn

ov
ab

ili.
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3.a
.4.

 T
ute

lar
e 

i 
pe

rco
rsi

 d
ell

a 
via

bil
ità

 
sto

ric
a, 

qu
ali

 e
lem

en
ti 

di 
co

nn
es

sio
ne

 tr
a 

ins
ed

iam
en

ti, 
em

er
ge

nz
e 

sto
ric

oa
rch

ite
tto

nic
he

 e
 a

rch
eo

log
ich

e 
e 

ter
rito

rio
 

ap
er

to,
 

e 
l'e

lev
ato

 
va

lor
e 

pa
no

ra
mi

co
 e

sp
re

ss
o 

pe
r l

e 
vis

ua
li c

he
 d

a 
tal

i p
er

co
rsi

 si
 ap

ro
no

.   

Gl
i e

nti
 te

rri
tor

ial
i e

 i s
og

ge
tti 

pu
bb

lic
i n

eg
li s

tru
me

nti
 

de
lla

 p
ian

ific
az

ion
e, 

ne
gli

 a
tti 

de
l 

go
ve

rn
o 

de
l 

ter
rito

rio
 e

 n
ei 

pia
ni 

di 
se

tto
re

, c
ias

cu
no

 p
er

 p
ro

pr
ia 

co
mp

ete
nz

a, 
pr

ov
ve

do
no

 a:
  

3.b
.3.

 R
ico

no
sc

er
e 

i p
er

co
rsi

 d
ell

a 
via

bil
ità

 st
or

ica
, i 

re
lat

ivi
 

ca
ra

tte
ri 

str
utt

ur
ali

/tip
olo

gic
i 

(g
er

ar
ch

ie,
 

gia
cit

ur
e, 

tra
cc

iat
o, 

…
), 

le 
op

er
e 

d’a
rte

 
e 

le 
do

taz
ion

i v
eg

eta
zio

na
li d

i c
or

re
do

 d
i v

alo
re

 s
tor

ico
-

tra
diz

ion
ale

 
qu

ali
 

ele
me

nti
 

fon
da

me
nta

li 
di 

ca
ra

tte
riz

za
zio

ne
 de

l p
ae

sa
gg

io.
  

3.b
.4.

 D
efi

nir
e 

str
ate

gie
, m

isu
re

 e
 re

go
le/

dis
cip

lin
e 

vo
lte

 a
: 

- 
lim

ita
re

 g
li 

int
er

ve
nti

 d
i a

de
gu

am
en

to,
 

cir
co

nv
all

az
ion

i, 
inn

es
ti 

su
l t

ra
cc

iat
o 

sto
ric

o 
ec

c.,
 

ga
ra

nte
nd

o 
 la

 co
ns

er
va

zio
ne

 d
ell

a 
qu

ali
tà 

es
tet

ico
-

pe
rce

ttiv
a, 

de
i 

ca
ra

tte
ri 

str
utt

ur
ali

/tip
olo

gic
i, 

de
lle

 
op

er
e 

d’a
rte

,  
de

i m
an

ufa
tti 

di 
co

rre
do

 e
 d

ei 
co

rre
di 

ve
ge

taz
ion

ali
 d

i 
va

lor
e 

sto
ric

o-
tra

diz
ion

ale
, 

de
lle

 
re

laz
ion

i 
sto

ric
he

 
fun

zio
na

li 
e 

pe
rce

ttiv
e 

tra
 

i 
tra

cc
iat

i, 
gli

 
ins

ed
iam

en
ti, 

le 
em

er
ge

nz
e 

ar
ch

ite
tto

nic
he

 e
 a

rch
eo

log
ich

e 
da

 e
ss

i c
on

ne
ss

i  
e 

i l
uo

gh
i a

pe
rti;

 -
 tu

tel
ar

e 
e 

va
lor

izz
ar

e 
la 

via
bil

ità
 

mi
no

re
, l

e 
str

ad
e 

vic
ina

li, 
po

de
ra

li 
e 

ca
mp

es
tri,

 i 
se

nti
er

i.  

3.c
.4.

 G
li i

nte
rve

nti
 ch

e 
int

er
es

sa
no

 i 
pe

rco
rsi

 
de

lla
 

via
bil

ità
 

sto
ric

a 
so

no
 

am
me

ss
i 

a 
co

nd
izi

on
e 

ch
e: 

- 
no

n 
alt

er
ino

 
o 

co
mp

ro
me

tta
no

 l’i
nto

rn
o 

ter
rito

ria
le,

 i 
tra

cc
iat

i 
di 

co
lle

ga
me

nto
 n

ell
a 

lor
o 

co
nfi

gu
ra

zio
ne

 
att

ua
le,

 e
vit

an
do

 m
od

ific
he

 d
eg

li 
an

da
me

nti
 

alt
im

etr
ici

 (
fat

ta 
ec

ce
zio

ne
 p

er
 g

li 
int

er
ve

nti
 

ne
ce

ss
ar

i 
pe

r 
la 

me
ss

a 
in 

sic
ur

ez
za

 
idr

au
lic

a)
, 

de
lle

 
se

zio
ni 

str
ad

ali
 

e 
de

gli
 

sv
ilu

pp
i 

lon
git

ud
ina

li 
e 

ch
e 

pe
r 

l’e
ve

ntu
ale

 
me

ss
a 

in 
sic

ur
ez

za
, i

 c
ui 

int
er

ve
nti

 s
on

o 
fat

ti 
sa

lvi
, s

ia 
pr

ivi
leg

iat
o 

l’u
tili

zz
o 

di 
tec

nic
he

 d
i 

ing
eg

ne
ria

 
na

tur
ali

sti
ca

 
ne

l 
ris

pe
tto

 
de

i 
ca

ra
tte

ri 
tip

olo
gic

i, 
sto

ric
i e

 p
ae

sa
gg

ist
ici

; 
- 

sia
no

 co
ns

er
va

te 
le 

op
er

e 
d’a

rte
 e

 i 
ma

nu
fat

ti 
di 

co
rre

do
 d

i v
alo

re
 s

tor
ico

-tr
ad

izi
on

ale
; -

 s
ia 

co
ns

er
va

to 
l’a

ss
ett

o 
fig

ur
ati

vo
 d

ell
e 

do
taz

ion
i 

ve
ge

taz
ion

ali
 d

i 
co

rre
do

 d
i 

va
lor

e 
sto

ric
o-

tra
diz

ion
ale

; -
 p

er
 la

 vi
ab

ilit
à 

no
n 

as
fal

tat
a 

sia
 

ma
nte

nu
ta 

l'a
ttu

ale
 

fin
itu

ra
 

de
l 

ma
nto

 
str

ad
ale

; 
ne

lla
 n

ec
es

sit
à 

di 
ins

er
ire

 n
uo

ve
 

pa
vim

en
taz

ion
i 

str
ad

ali
 

do
vra

nn
o 

es
se

re
 

uti
liz

za
ti 

ma
ter

ial
i e

 te
cn

ich
e 

co
er

en
ti 

co
n 

il 
ca

ra
tte

re
 

di 
ru

ra
lità

 
de

l 
co

nte
sto

; 
- 

la 
re

ali
zz

az
ion

e 
di 

ar
ee

 d
i s

os
ta 

e 
di 

be
lve

de
re

 
no

n 
co

mp
ro

me
tta

 i
 c

ar
att

er
i 

di 
ru

ra
lità

 d
ei 

luo
gh

i, 
i 

ca
ra

tte
ri 

str
utt

ur
ali

/tip
olo

gic
i 

de
lla

 
via

bil
ità

 s
tor

ica
 e

 n
on

 c
om

po
rti 

sig
nif

ica
tiv

o 
au

me
nto

 d
ell

a 
su

pe
rfic

ie 
im

pe
rm

ea
bil

e; 
- 

la 
ca

rte
llo

nis
tic

a 
e 

i c
or

re
di 

ag
li i

mp
ian

ti 
str

ad
ali

 
sia

no
 c

on
gr

ui,
 p

er
 d

im
en

sio
ne

, 
tip

olo
gia

 e
 

ma
ter

ial
i, 

ai 
ca

ra
tte

ri 
di 

ru
ra

lità
 d

ei 
luo

gh
i, 

ai 
ca

ra
tte

ri 
str

utt
ur

ali
/tip

olo
gic

i 
de

lla
 

via
bil

ità
 

sto
ric

a, 
ga

ra
nte

nd
o 

l’in
ter

vis
ibi

lità
 e

 l’
int

eg
rità

 
pe

rce
ttiv

a d
ell

e v
isu

ali
 pa

no
ra

mi
ch

e.
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3.a
.5.

 M
an

ten
er

e 
gli

 a
ss

ett
i f

igu
ra

tiv
i d

el 
pa

es
ag

gio
 a

gr
ar

io 
ca

ra
tte

riz
za

to 
da

 e
lev

ata
 

va
rie

tà 
co

ltu
ra

le,
 m

os
aic

i a
gr

ico
li c

om
ple

ss
i 

e 
da

lle
 t

ipi
ch

e 
for

me
 d

ell
'ap

po
de

ra
me

nto
 

de
ll'E

nte
 M

ar
em

ma
, 

sa
lva

gu
ar

da
nd

on
e 

le 
re

laz
ion

i s
tor

ica
me

nte
 c

on
so

lid
ate

 d
i t

ipo
 

fun
zio

na
le 

e 
pe

rce
ttiv

o 
co

n 
il c

en
tro

 st
or

ico
 

di 
Ma

gli
an

o 
e 

co
n 

il 
sis

tem
a 

ins
ed

iat
ivo

 
ru

ra
le.

  

3.b
.5.

 G
li 

en
ti 

ter
rito

ria
li 

e 
i s

og
ge

tti 
pu

bb
lic

i n
eg

li 
str

um
en

ti d
ell

a 
pia

nif
ica

zio
ne

, n
eg

li a
tti 

de
l g

ov
er

no
 

de
l t

er
rito

rio
 e

 n
ei 

pia
ni 

di 
se

tto
re

, 
cia

sc
un

o 
pe

r 
pr

op
ria

 co
mp

ete
nz

a, 
pr

ov
ve

do
no

 a:
   

- 
Ri

co
no

sc
er

e, 
an

ch
e 

su
lla

 b
as

e 
de

lle
 in

dic
az

ion
i 

de
l P

ian
o 

pa
es

ag
gis

tic
o, 

la 
str

utt
ur

a 
co

ns
oli

da
ta 

de
l 

pa
es

ag
gio

 a
gr

ar
io 

qu
ale

 e
sit

o 
de

ll'in
ter

az
ion

e 
tra

 
ca

ra
tte

ri 
idr

og
eo

mo
rfo

log
ici

, 
ins

ed
iat

ivi
 e

 c
olt

ur
ali

, 
all

a 
qu

ale
 s

on
o 

as
so

cia
te 

for
me

 e
 m

od
ali

tà 
di 

ge
sti

on
e 

ag
ric

ola
. C

on
 p

ar
tic

ola
re

 ri
fer

im
en

to 
a: 

  -
la 

ma
gli

a 
ag

ra
ria

 le
tta

 ri
sp

ett
o 

all
a 

su
a 

dim
en

sio
ne

, 
all

a 
re

te 
de

lla
 v

iab
ilit

à 
po

de
ra

le 
e 

int
er

po
de

ra
le,

 a
l 

gr
ad

o 
di 

inf
ra

str
utt

ur
az

ion
e 

ec
olo

gic
a 

di 
va

len
za

 
pa

es
ag

gis
tic

a 
(si

ep
i, 

fila
ri, 

alb
er

i i
so

lat
i, 

for
ma

zio
ni 

ve
ge

tal
i 

di 
co

rre
do

); 
- 

le 
sis

tem
az

ion
i 

idr
au

lic
o-

ag
ra

rie
, c

on
  p

ar
tic

ola
re

 ri
fer

im
en

to 
a 

qu
ell

e 
an

co
ra

 
fun

zio
na

nti
; -

 le
 re

laz
ion

i s
tor

ica
me

nte
 c

on
so

lid
ate

 
tra

 p
ae

sa
gg

io 
ag

ra
rio

 e
 in

se
dia

me
nto

, s
ia 

su
l p

ian
o 

mo
rfo

log
ico

-p
er

ce
ttiv

o c
he

 su
 qu

ell
o 

fun
zio

na
le;

 - 
gli

 
as

se
tti 

co
ltu

ra
li. 

  
- 

Ind
ivi

du
ar

e 
le 

ar
ee

 
ca

ra
tte

riz
za

te 
da

lla
 

pe
rm

an
en

za
 d

i a
ss

ett
i a

gr
ar

i tr
ad

izi
on

ali
 e

 i c
ar

att
er

i 
str

utt
ur

ali
 d

eg
li i

ns
ed

iam
en

ti r
ur

ali
 e

 d
ell

a 
via

bil
ità

 d
i 

pe
rtin

en
za

.   
- R

ico
no

sc
er

e 
i p

as
co

li, 
i p

ra
ti 

e 
i p

as
co

li 
ar

bo
ra

ti 
no

n a
ss

im
ila

bil
i a

 b
os

co
. -

 R
ico

no
sc

er
e 

il p
atr

im
on

io 
ed

iliz
io 

ru
ra

le 
sp

ar
so

 o
 a

gg
re

ga
to 

di 
va

lor
e 

sto
ric

o, 
tip

olo
gic

o 
e 

ar
ch

ite
tto

nic
o, 

ivi
 

co
mp

re
so

 
il 

pa
trim

on
io 

ed
iliz

io 
de

ll'E
nte

 M
ar

em
ma

.   
3.b

.6.
 D

efi
nir

e 
str

ate
gie

, m
isu

re
 e

 re
go

le/
dis

cip
lin

e 
vo

lte
 a

: 
- 

pr
om

uo
ve

re
 e

 i
nc

en
tiv

ar
e 

le 
att

ivi
tà 

ag
ric

ole
, 

qu
ali

 
pr

ati
ch

e 
di 

co
ns

er
va

zio
ne

 
e 

mi
gli

or
am

en
to 

de
l p

ae
sa

gg
io 

e 
de

ll'a
mb

ien
te 

ru
ra

le;
 

- 
de

fin
ire

 
gli

 
int

er
ve

nti
 

di 
co

ns
er

va
zio

ne
 

e 
mi

gli
or

am
en

to 
de

l p
ae

sa
gg

io 
e 

de
ll'a

mb
ien

te 
ru

ra
le 

fin
ali

zz
ati

 a
l  

ma
nte

nim
en

to 
de

i c
ar

att
er

i d
i v

alo
re

 
pa

es
ag

gis
tic

o, 
da

 a
ttu

ar
si 

an
ch

e 
de

ll'a
mb

ito
 d

ei 
PA

PM
AA

 (
Pr

og
ra

mm
a 

Az
ien

da
le 

Pl
ur

ien
na

le 
di 

Mi
gli

or
am

en
to 

Ag
ric

olo
 A

mb
ien

tal
e)

; 
- 

ma
nte

ne
re

 3.c
.5.

 
Gl

i 
int

er
ve

nti
 

inc
ide

nti
 

su
ll'a

ss
ett

o 
idr

og
eo

log
ico

 c
he

 c
om

po
rta

no
 tr

as
for

ma
zio

ni 
de

lla
 m

ag
lia

 a
gr

ar
ia 

e 
de

i s
uo

li 
ag

ric
oli

 s
on

o 
am

me
ss

i a
 c

on
diz

ion
e 

ch
e: 

- 
ga

ra
nti

sc
an

o 
l'a

ss
ett

o 
idr

og
eo

log
ico

 e
 la

 sa
lva

gu
ar

dia
 d

ell
e 

op
er

e 
di 

sis
tem

az
ion

e 
idr

au
lic

o 
ag

ra
ria

 d
i 

pa
rtic

ola
re

 in
ter

es
se

 st
or

ico
 e

/o 
pa

es
ag

gis
tic

o 
ric

on
os

ciu
te 

e 
si 

ins
er

isc
an

o 
ne

l 
co

nte
sto

 
pa

es
ag

gis
tic

o 
ag

ra
rio

 
se

co
nd

o 
pr

inc
ipi

 
di 

co
er

en
za

 (f
or

ma
, p

ro
po

rzi
on

i e
 o

rie
nta

me
nto

); 
- 

sia
 g

ar
an

tita
 l

a 
co

nti
nu

ità
 d

ell
a 

via
bil

ità
 

int
er

po
de

ra
le 

sia
 p

er
 fi

na
lità

 d
i s

er
viz

io 
all

o 
sv

olg
im

en
to 

de
lle

 a
ttiv

ità
 a

gr
ico

le 
sia

 p
er

 
fin

ali
tà 

di 
fru

izi
on

e 
de

l p
ae

sa
gg

io 
ru

ra
le.

 G
li 

ev
en

tua
li 

nu
ov

i 
pe

rco
rsi

 d
ov

ra
nn

o 
es

se
re

 
co

er
en

ti 
co

n 
il 

co
nte

sto
 p

ae
sa

gg
ist

ico
 p

er
 

loc
ali

zz
az

ion
e, 

dim
en

sio
ni,

 
fin

itu
re

, 
eq

uip
ag

gia
me

nto
 

ve
ge

tal
e; 

- 
sia

 
tut

ela
ta 

l'e
ffic

ien
za

 d
ell

'in
fra

str
utt

ur
az

ion
e 

ec
olo

gic
a, 

ov
e 

pr
es

en
te,

 c
os

titu
ita

 d
a 

ele
me

nti
 v

eg
eta

li 
lin

ea
ri 

(si
ep

i, 
sie

pi 
alb

er
ate

, 
ve

ge
taz

ion
e 

rip
ar

ial
e)

 e
 p

un
tua

li 
(p

icc
oli

 n
uc

lei
 f

or
es

tal
i, 

gr
an

di 
alb

er
i 

ca
mp

or
ili,

 
pic

co
li 

lag
he

tti 
e 

po
zz

e)
;  

- s
ian

o 
lim

ita
ti 

i r
im

od
ell

am
en

ti 
de

lla
 

co
nfi

gu
ra

zio
ne

 
or

og
ra

fic
a 

pr
ee

sis
ten

te 
(liv

ell
am

en
ti) 

ch
e 

pr
ov

oc
hin

o 
l'e

lim
ina

zio
ne

 
de

lle
 o

pe
re

 d
i s

ist
em

az
ion

e 
e 

re
gim

en
taz

ion
e 

de
i s

uo
li. 

  
3.c

.6.
 G

li 
int

er
ve

nti
 d

i 
tra

sfo
rm

az
ion

e 
de

l 
pa

trim
on

io 
ed

iliz
io 

ru
ra

le 
e 

de
lle

 re
lat

ive
 a

re
e 

pe
rtin

en
zia

li s
on

o 
am

me
ss

i a
 co

nd
izi

on
e 

ch
e: 

- 
ve

ng
a 

ma
nte

nu
ta 

la 
re

laz
ion

e 
sp

az
ial

e, 
fun

zio
na

le 
e 

pe
rce

ttiv
a 

tra
 

ins
ed

iam
en

to 
ru

ra
le 

e 
pa

es
ag

gio
 

ag
ra

rio
 

cir
co

sta
nte

 
sto

ric
am

en
te 

str
utt

ur
an

te 
il 

co
nte

sto
 

ter
rito

ria
le;

 -
 s

ia 
ga

ra
nti

ta 
la 

co
ns

er
va

zio
ne

 
de

i 
ca

ra
tte

ri 
 

tip
olo

gic
i 

e 
ar

ch
ite

tto
nic

i 
de

ll'e
dil

izi
a 

ru
ra

le 
di 

va
lor

e 
sto

ric
o 

e 
l'u

tili
zz

o 
di 

so
luz

ion
i f

or
ma

li, 
fin

itu
re

 e
ste

rn
e 

e 
cro

mi
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Ministero per i beni e le 
attività culturali  

 Segretariato regionale del Ministero per i beni e le attività culturali per la Toscana 
 

Pag. 1 a 5 
 

LA COMMISSIONE REGIONALE PER IL PATRIMONIO CULTURALE DELLA 
TOSCANA 

 
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;  

VISTO il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 recante “Istituzione del Ministero per i beni e 
le attività culturali, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”, come  modificato  dal  
decreto legislativo 8 gennaio 2004, n. 3 recante “Riorganizzazione del Ministero per i beni e le 
attività culturali, ai sensi dell'art. 1 della  legge  6 luglio 2002, n. 137”; 

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i., recante “Codice per i beni culturali ed 
il paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 agosto 2014, n. 171 recante 
“Regolamento di organizzazione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, degli 
uffici della diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione della 
performance, a norma dell’art. 16, comma 4 del D.L. 24 aprile 2014 n. 66 convertito con 
modificazioni dalla L. 23 giugno 2014 n. 89”;

VISTO il decreto ministeriale 27 novembre 2014 recante “Articolazione degli uffici di livello non 
dirigenziale del  Ministero  del  beni  e delle attività culturali e del turismo”;  

VISTO il decreto ministeriale 23 gennaio 2016, n. 44 recante “Riorganizzazione del Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo ai sensi dell’art. 1, comma 237, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208”; 

VISTO il decreto legge 12 luglio 2018, n. 86 recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del turismo, delle politiche 
agricole alimentari e forestali e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché in 
materia di famiglia e disabilità”;
VISTO il DDG del 17.05.2017, con il quale il Direttore Generale Bilancio ha conferito alla Dott.ssa 
Giorgia Muratori l’incarico di funzione dirigenziale di livello non generale di Segretario regionale 
del Ministero dei beni e delle attività culturali per la Toscana;  

VISTA la proposta di dichiarazione di notevole interesse pubblico che è  stata a suo tempo 
formulata con nota prot. n. 23492 del 23.12.2003 dall’allora Soprintendenza per i Beni 
Architettonici e del Paesaggio per le Province di Siena e Grosseto, ai sensi degli ex artt. 144, 
comma 1 e 151 comma 1 del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, relativa all’area 
denominata “Intero territorio comunale di Radicondoli”  del Comune di Radicondoli (SI); 
VISTA la Sentenza n. 13/2017 pronunciata dal Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Adunanza 
Plenaria) pubblicata in data 22 dicembre  2017, con la quale, decidendo sulla questione 
interpretativa relativa all’art. 157, comma 2 del Codice dei beni culturali e del paesaggio, sono stati 
enunciati rilevanti principi di diritto in merito all’efficacia delle proposte di dichiarazione di 
notevole interesse pubblico non perfezionate prima dell’entrata in vigore del D. Lgs. 42/2004; 
VISTE le circolari n. 19 del 12 aprile 2018 e n. 23 del 10 maggio 2018, con le quali la Direzione 
Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio – Servizio V – ha formulato le proprie valutazioni e 

MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITA’ 
CULTURALI
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
per le Provincie di Siena, Grosseto e Arezzo

Comune di Radicondoli (SI): dichiarazione di no-

tevole interesse pubblico ai sensi dell’art. 136 del de-
creto legislativo n. 42 del 22/01/2004 “Codice dei Bei 
Culturali e del Pesaggio” e s.m.i. dell’area denomina-
ta “Intero territorio comunale di Radicondoli”. 

SEGUONO ALLEGATI
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LA COMMISSIONE REGIONALE PER IL PATRIMONIO CULTURALE DELLA 
TOSCANA 

 
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;  

VISTO il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 recante “Istituzione del Ministero per i beni e 
le attività culturali, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”, come  modificato  dal  
decreto legislativo 8 gennaio 2004, n. 3 recante “Riorganizzazione del Ministero per i beni e le 
attività culturali, ai sensi dell'art. 1 della  legge  6 luglio 2002, n. 137”; 

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i., recante “Codice per i beni culturali ed 
il paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 agosto 2014, n. 171 recante 
“Regolamento di organizzazione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, degli 
uffici della diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione della 
performance, a norma dell’art. 16, comma 4 del D.L. 24 aprile 2014 n. 66 convertito con 
modificazioni dalla L. 23 giugno 2014 n. 89”;

VISTO il decreto ministeriale 27 novembre 2014 recante “Articolazione degli uffici di livello non 
dirigenziale del  Ministero  del  beni  e delle attività culturali e del turismo”;  

VISTO il decreto ministeriale 23 gennaio 2016, n. 44 recante “Riorganizzazione del Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo ai sensi dell’art. 1, comma 237, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208”; 

VISTO il decreto legge 12 luglio 2018, n. 86 recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del turismo, delle politiche 
agricole alimentari e forestali e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché in 
materia di famiglia e disabilità”;
VISTO il DDG del 17.05.2017, con il quale il Direttore Generale Bilancio ha conferito alla Dott.ssa 
Giorgia Muratori l’incarico di funzione dirigenziale di livello non generale di Segretario regionale 
del Ministero dei beni e delle attività culturali per la Toscana;  

VISTA la proposta di dichiarazione di notevole interesse pubblico che è  stata a suo tempo 
formulata con nota prot. n. 23492 del 23.12.2003 dall’allora Soprintendenza per i Beni 
Architettonici e del Paesaggio per le Province di Siena e Grosseto, ai sensi degli ex artt. 144, 
comma 1 e 151 comma 1 del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, relativa all’area 
denominata “Intero territorio comunale di Radicondoli”  del Comune di Radicondoli (SI); 
VISTA la Sentenza n. 13/2017 pronunciata dal Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Adunanza 
Plenaria) pubblicata in data 22 dicembre  2017, con la quale, decidendo sulla questione 
interpretativa relativa all’art. 157, comma 2 del Codice dei beni culturali e del paesaggio, sono stati 
enunciati rilevanti principi di diritto in merito all’efficacia delle proposte di dichiarazione di 
notevole interesse pubblico non perfezionate prima dell’entrata in vigore del D. Lgs. 42/2004; 
VISTE le circolari n. 19 del 12 aprile 2018 e n. 23 del 10 maggio 2018, con le quali la Direzione 
Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio – Servizio V – ha formulato le proprie valutazioni e 
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indicazioni operative nei confronti degli Istituti periferici del Ministero al fine dell’applicazione di 
quanto disposto con il pronunciamento del Consiglio di Stato; 
VISTO il verbale di seduta n. 9 del 16 luglio 2018 del Comitato tecnico scientifico per il paesaggio, 
trasmesso con nota prot. n. 19942 del 23 luglio 2018 della stessa Direzione Generale, in merito 
all’opportunità di procedere al perfezionamento in via cautelativa di tutte le proposte di 
dichiarazione di notevole interesse pubblico pendenti, in particolare “il Comitato all’unanimità 
ritiene di esprimersi favorevolmente sulla fondatezza, sotto il profilo tecnico-scientifico, delle 
motivazioni sulla base delle proposte e dunque in merito all’opportunità che l’Amministrazione 
proceda al loro perfezionamento […] per le specifiche proposte concernenti la Regione Toscana 
(Comune di Radicondoli – SI, intero territorio comunale). […] i competenti Uffici periferici sono 
invitati sin da ora, previa valutazione e definizione delle criticità riscontrate , a procedere, qualora 
ne risulti acclarata la possibilità, al perfezionamento in via cautelativa di tali proposte”; 
CONSIDERATO che la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di 
Siena, Grosseto e Arezzo ha ritenuto necessario riavviare, con nota prot. 20498 del 26.07.2018, la 
procedura di dichiarazione di notevole interesse pubblico, in quanto l’Amministrazione comunale 
non ha mai considerato vigente il vincolo il cui provvedimento era stato avviato dalla 
Soprintendenza con la suddetta nota prot. 23492 del 23.12.2003; 

VISTA la proposta di dichiarazione di notevole interesse  pubblico, ai sensi dell'art.  136 comma 1 
lettera c) e d) del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42 relativa  all' "Intero territorio comunale 
di Radicondoli",  comunicata  dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le 
province di Siena, Grosseto e Arezzo alla Commissione Regionale per il Patrimonio Culturale 
presso il Segretariato Regionale del MiBAC per la Toscana, in data 26 luglio 2018 con nota  prot.  
20498,  provvedimento motivato dal fatto che: 
“La zona predetta ha notevole interesse pubblico per aver conservato le peculiari caratteristiche 
ambientali rappresentate dalla stretta relazione tra le emergenze architettoniche di crinale e la 
consistente area boscata che mantiene tutt'ora un aspetto primitivo e selvatico. Caratteristiche 
fondanti del territorio sono la modellazione del paesaggio derivante da vari fattori tra i quali 
l’impiego tradizionale del modello policolturale che vede la conservazione di tecniche storiche, 
l’alto valore architettonico dei due centri maggiori, Radicondoli e Belforte, che conservano 
impianti urbanistici e un’edilizia di origine medievale di particolare interesse. Nel territorio ancora 
oggi è possibile cogliere la consistenza della capillare rete insediativa medievale, organizzata 
secondo il sistema delle pievi e delle chiese, attraverso le innumerevoli testimonianze che 
permettono di apprezzare il livello culturale raggiunto nell’attività edificatoria locale che ebbe 
come modelli di riferimento l’architettura romanica d’ascendenza pisano-lucchese mediata dai 
maestri volterrani. I numerosi poderi, fattorie e ville signorili sparsi nel territorio sono quasi tutti 
attestati su emergenze medievali, quali castelli o insediamenti aperti, e presentano notevoli, e a 
volte eccezionali, valori paesaggistici”
CONSIDERATO che tale proposta si configura come nuovo avvio del procedimento del precedente 
provvedimento di tutela non perfezionato ma ne mantiene perimetrazione, contenuti e prescrizioni; 
CONSIDERATO che  l'area  oggetto  del  presente  provvedimento  di dichiarazione di notevole   
interesse pubblico é  contenuta  nei  confini coincidenti con il perimetro del territorio comunale di 
Radicondoli; 
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CONSIDERATO che la proposta di dichiarazione di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art. 
136 comma 1 lettera c) e d) relativa  all' "Intero territorio comunale di Radicondoli" è stata affissa 
all'albo pretorio del Comune di Radicondoli dal 6 agosto 2018 per la durata di 90 giorni,  composta 
dalla Cartografia riportante la perimetrazione dell’area oggetto della proposta, dalla Relazione di 
inquadramento generale e morfologico del territorio contenente le norme prescrittive d'uso e la 
documentazione fotografica; 
CONSIDERATO che la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di 
Siena, Grosseto e Arezzo ha provveduto alla pubblicazione della proposta medesima nella stampa 
locale e nazionale: QN Quotidiano Nazionale 3 agosto 2018, La Nazione 4 agosto 2018 e Il Tirreno 
4 agosto 2018; 

VISTE  le  osservazioni  presentate  dagli  interessati ai  sensi dell'art. 139, comma 5, del medesimo 
Codice (prot. 30281 del 12 novembre 2018) contenenti alcune proposte di integrazione alle 
prescrizioni contenute nella scheda di vincolo allegata al presente Decreto; 

VISTE  le controdeduzioni  puntuali  alle  sopracitate  osservazioni  (nota  prot. 1747 del 22 gennaio 
2018), alcune delle quali hanno integrato le prescrizioni contenute nella scheda di vincolo allegata 
al presente Decreto; 
VISTA  la nota della Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio – Servizio V -  prot. 
2633 del 28.01.2019 che  “ […] conferma il suddetto parere del Comitato tecnico-scientifico per il 
paesaggio in considerazione della sostanziale coincidenza tra le due proposte di dichiarazione di 
notevole interesse pubblico e della non rilevanza delle modifiche apportate alla scheda di vincolo, 
a seguito del recepimento delle osservazioni”

VISTA la deliberazione della Commissione regionale per il patrimonio culturale della Toscana, ai 
sensi dell’art. 39, comma 2, lett. g) del D.P.C.M. 171/2014, assunta nella riunione tenutasi in data 1 
febbraio 2019, con la quale è stata confermata la fondatezza sotto il profilo tecnico-scientifico delle 
motivazioni alla base della proposta suindicata e valutata positivamente la completezza degli atti, 
come risulta dal relativo verbale di seduta; 

RITENUTO pertanto che l’area denominata “Intero territorio comunale di Radicondoli", sita nel 
comune di Radicondoli (SI), come individuata negli allegati elaborati grafici, presenta notevole 
interesse pubblico ai sensi e per gli effetti dell’art. 136, comma 1, lettera c) e d) del citato D. Lgs. 
42/2004; 

DICHIARA 

che l’area denominata “Intero territorio comunale di Radicondoli", sita nel comune di 
Radicondoli (SI), come individuata negli elaborati grafici allegati e per i motivi riportati nella 
relazione allegata, di cui alla proposta di dichiarazione in premessa, presenta notevole interesse 
pubblico ai sensi e per gli effetti dell’art. 136, comma 1, lettera c) e d) del D. Lgs. 42/2004 e rimane 
quindi sottoposta a tutte le disposizioni di tutela contenute nella Parte Terza del predetto decreto 
legislativo, tra cui l’obbligo, da parte del proprietario, possessore o detentore a qualsiasi titolo degli 
immobili ricompresi in tale area, di acquisire l’autorizzazione di cui all’art. 146 del citato decreto 
per qualunque intervento di modifica dello stato dei luoghi, fatti salvi i casi di esclusione previsti in 
base alla normativa vigente. 
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Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana, a cura della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio per le province di Siena, Grosseto e Arezzo, unitamente alla cartografia, la relazione 
contenente l'elaborato di sintesi tecnico-scientifica,  la Scheda analitico-descrittiva, la Scheda 
sezione 4. 

La documentazione di cui all’elenco allegati riportato in calce, fa parte integrante del presente 
provvedimento. 

Il presente provvedimento, corredato di tutti gli elaborati sarà consultabile sui siti informatici 
istituzionali del Ministero e sarà inserito a cura della Regione Toscana nella Carta dei Vincoli della 
medesima. 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 141, comma 4, del D. Lgs. 42/2004, la Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Siena, Grosseto e Arezzo provvederà alla 
notifica della dichiarazione presso il Comune di Radicondoli (SI) del numero della Gazzetta 
Ufficiale contenente la presente dichiarazione unitamente ai relativi allegati. La Soprintendenza 
vigilerà  sull'adempimento da parte del Comune di quanto prescritto dall'articolo 140, comma 4, del 
predetto decreto legislativo dandone  comunicazione al Ministero. 
Avverso il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale a norma del 
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199. 

Firenze, 1 febbraio 2019 
Per la Commissione regionale 

per il patrimonio culturale della Toscana 
Il Presidente  

Dott.ssa Giorgia MURATORI 

Avvertenze:  

Il testo integrale del decreto, comprensivo di tutti gli allegati, è pubblicato  integralmente sul sito internet: 
www.sabap-siena.beniculturali.it,  

nonché sul sito del Segretariato regionale del Ministero per i beni e le attività culturali per la Toscana 
all’indirizzo www.toscana.beniculturali.it, nella sezione Paesaggio - Aree paesaggistiche di notevole 
interesse pubblico.

Elenco allegati: 
1. Planimetria con la perimetrazione della zona oggetto del provvedimento di tutela paesaggistica;
2. Relazione contenente l'elaborato di sintesi tecnico-scientifica. 
3. scheda analitico-descrittiva” con motivazione e identificazione del provvedimento di tutela, redatta 

conformemente al modello Scheda del P.I.T. della Regione Toscana; 
4. scheda sezione 4 redatta conformemente al modello Scheda del P.I.T. della Regione Toscana relativa alla 

“Disciplina degli immobili e delle aree di notevole interesse pubblico”, contenente: a) Elementi identificativi, b) 
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Identificazione dei valori e valutazione loro permanenza /trasformazione, c) Obbiettivi per la tutela e la 
valorizzazione. 
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Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI SIENA GROSSETO E AREZZO

Proposta per la dichiarazione di notevole interesse pubblico, ai sensi dell’art. 136, comma 1 lettere 
c) e d), Decreto Legislativo n. 42 del 22/01/2004 “Codice Beni Culturali e del Paesaggio” e s.m.i. per 
“Intero territorio comunale di Radicondoli” 

ELABORATO DI SINTESI TECNICO-SCIENTIFICA 

INQUADRAMENTO GENERALE E MORFOLOGICO DEL TERRITORIO
(dalla Relazione Generale pp. 1-2) 

L’ambito territoriale del comune di Radicondoli allo stato attuale e sotto il profilo amministrativo non rilegge 
del tutto i limiti geografico-fisici e naturali che hanno costituito gli aspetti determinanti delle dinamiche di 
assetto antropico del territorio [...]. 
Il territorio in oggetto, dunque, comprende gli alti bacini idrografici del Cecina, che attraversa in senso sud-
nord buona parte del Comune, e il Feccia, immissario del Merse-Ombrone, che corre in direzione nord ovest-
sud est con corso quasi rettilineo, entrambi con numerosi torrenti tributari. Data la presenza di questi corsi 
d’acqua, le aree di media-alta collina risultano nel complesso caratterizzate dalla presenza di numerose valli 
di ridotte dimensioni, talora ripide e strette, in un continuo susseguirsi di crinali secondari.[...] 
Il paesaggio è, dunque, nel complesso di alta collina, con altitudine media piuttosto elevata (450-500 mt 
s.l.m.), caratterizzato da distese boscose e da campi intorno ai due paesi principali, Radicondoli e Belforte, 
posti su alture. 
Il territorio presenta un’alternanza di boschi e aree coltivate, perché lo spiccato carattere agricolo, la fertilità 
dei suoli e la mancanza di grandi infrastrutture di attraversamento hanno favorito la conservazione del 
patrimonio naturale e agrario e del paesaggio nel suo complesso. [...] Questo volto quasi «primitivo» dunque, 
costituisce ora un valore ed un significante paesaggistico, di ambito distante geograficamente e politicamente 
dai centri di potere e che quindi è stato poco suscettibile di trasformazioni profonde. [...] 

ELEMENTI COSTITUITIVI DEL PAESAGGIO
(dalla Relazione Generale pp. 2-3) 

Come gran parte del paesaggio toscano l’ambito territoriale preso in esame è interessato da un’alternanza di 
boschi ed aree destinate a coltivi, che spesso si compenetrano gli uni nelle altre. Alcune parti di differente 
utilizzo, come i pascoli o anche i campi abbandonati spesso riconquistati dalla macchia, interrompono la 
continuità del mosaico paesaggistico. 
Le superfici agrarie interessano per la maggior parte aree pianeggianti o pedemontane, che si presentano più 
accessibili, infatti la maggiore concentrazione di insediamenti poderali attuali è localizzata a nord del nucleo 
di Radicondoli, a confine con il territorio del Comune di Casole d’Elsa. Tutta la superficie compresa tra gli 
insediamenti di Radicondoli e Belforte è ancora oggi messa a coltura, con prevalenza di seminativi nudi 
circondati a residui di bosco; in prossimità dei paesi è presente vigneto, seminativo vigneto, frutteto, oliveto 
e colture ortive. La messa a coltura al massimo delle potenzialità agricole deve essere avvenuta con tutta 
probabilità nel basso Medioevo e in età moderna. 
Nella composizione del paesaggio sono significative le superfici boscate che si intersecano alle porzioni 
agrarie. Queste superfici, che interessano circa la metà dell’ambito territoriale del Comune, sono localizzate 
per lo più sulle alture e sui poggi, ad esempio Poggio Canalone o Poggio Ritrovoli, ma sono presenti anche 
alcuni corridoi fluviali, come il Cecina o il Tegoni, in cui si nota la presenza di vegetazione riparia di salice e 
pioppo, con esempi sporadici di ontano nero. Per quanto concerne le aree boscate, per la maggior parte sono 
presenti di boschi cedui ad altro fusto con alcune porzioni di castagneto da frutto, presente sugli affioramenti 
di macigno, e rimboschimenti, come il sito del Monte Gabbro presso Galleraie. Questi ultimi sono 
rappresentati per lo più da conifere. 
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È presente anche bosco mesofilo costituito prevalentemente da roverella, ornello, frassino, carpino, cerro, 
acero, tiglio, pioppo e salicone. Le essenze arboree minori sono costituite per la maggior parte da 
biancospino, corniolo, ginepro, melo e pero selvatici, ginestra, erica, rovo e pungitopo. Alcuni tratti 
maggiormente rocciosi sono interessati dalla presenza di ginepro, lentisco ed euforbia che lasciano anche 
liberi tratti di roccia nuda.  

L’ INCASTELLAMENTO E I BORGHI FORTIFICATI
(dalla Relazione Storico-artistica p. 4) 

Fra il X e il XIV secolo nel territorio comunale di Radicondoli risultano documentati undici castelli.  
I castelli di Tremoli ed Elci fanno la loro apparizione nel X secolo, il castello di Bucignano nell’XI secolo, i 
castelli di Montalbano, Pietracorbaia, Fosini, Colletalli, Radicondoli, Falsini, Belforte nel XII secolo mentre 
soltanto uno, il castello di Montingegnoli, nel XIII secolo.  
Nel processo d’incastellamento s’intrecciano le azioni di famiglie signorili ed enti ecclesiastici, fra cui, in 
primo luogo, la stessa Chiesa volterrana, proprietaria di un vasto patrimonio. 
Le caratteristiche topografiche e insediative dei castelli risultano sostanzialmente analoghe: si tratta, infatti, 
d’insediamenti cosiddetti di sommità. La loro distribuzione territoriale non risulta omogenea, ma, in via 
indicativa, possiamo individuare un castello ogni undici Kmq. Intorno alla torre e al cassero, all’interno delle 
mura di cinta, si sviluppavano le case degli abitanti, oggi ridotte in molti casi a cumuli di pietre o conservate 
solamente nei primi ricorsi dell’elevato, come nel borgo di Fosini e di Elci. 
Con il tempo alcuni castelli si trasformano in centri abitati - Radicondoli e Belforte divengono i centri 
maggiori - o edificati a carattere sparso, altri in case fattoria, alcuni scompaiono. 

I CENTRI STORICI E LE MAGGIORI EMERGENZE ARCHITETTONICHE 
(dalla Relazione Storico-artistica pp. 9-10) 

Tra il IX e il XIII secolo si assiste al maggiore sviluppo della zona e a parte rasi episodi è su queste 
emergenze che si attestano le architetture dei secoli successivi. L’organizzazione del territorio è di origine 
ecclesiastica. I centri di Radicondoli e Belforte, sorti entrambi a cavallo tra il XII e il XII secolo presentano 
nel tessuto urbano numerosi edifici di carattere storico – artistico sia medievali e frutto di modifiche a 
accorpamenti dei secoli successivi e di interessanti tracce del circuito murario. 
Radicondoli, che conserva il perimetro ellittico della cinta muraria, ha un impianto viario a forte 
connotazione medievale che non ha subito rettifiche e modifiche sostanziali. 
Il castello, chiuso dalle sue mura, conobbe il massimo sviluppo tra la metà del Duecento e la metà del 
Trecento e come oggi era attraversato da un’asse principale, “strada maestra” oggi via Tiberio Gazzei, 
collegato a due porte, di San Martino ad est e di San Pietro ad ovest, ora non più esistenti, e da vie secondarie 
a questo parallele intersecate da una via, anticamente la “Sedice”, che si innesta perpendicolarmente e sfocia 
a sud nell’unica porta rimasta chiamata porta Olla dal nome del nucleo medievale verso il quale si apriva.  
Lungo l’asse principale, sono dislocati i maggiori edifici pubblici e privati e le chiese. Gli edifici con fronte 
su questa via risalgono quasi tutti all’impianto due trecentesco allorché si verificò il maggiore sviluppo 
demografico ed economico del castello legato alla produzione della lana il cui Statuto dell’Arte risale al 
1308. [...]  
Numerose sono quindi le case che conservano caratteristiche storiche medievali di notevole interesse tra cui 
il Palazzo del Capitano e gli edifici nati da accorpamenti quali, ad esempio, il Palazzo Lolini, Palazzo del 
Poggiarello e Palazzo Bulgarini, sede comunale. Di notevole interesse anche gli edifici religiosi nel centro 
storico: la Chiesa Collegiata dei S.S. Simone e Giuda, la Chiesa del Crocifisso, la Chiesa di Santa Caterina 
delle Ruote con annesso monastero agostiniano. Su un pianoro a sud del capoluogo è situato il Convento 
dell’Osservanza, unico esempio di architettura quattrocentesca nel territorio comunale. 
A Belforte è perfettamente rintracciabile il circuito murario, intervallato da torri, che cinge l’abitato, 
attraversato da un asse principale centrale oggi via Santa Croce. Non resta invece alcuna traccia delle quattro 
porte, chiamate porta a Ripa quella ad est, e porta al Monte ad ovest poste all’estremità della principale via 
Santa Croce, e porta a Falsini, e porta Nuova. 
Lungo la principale via Santa Croce affacciano i maggiori edifici pubblici e privati rappresentativi di un tipo 
di architettura che ha le sue radici nella tradizione medievale. Elemento caratterizzante ed unificatore del 
tessuto edilizio di Belforte è l’uso estensivo del mattone, alternato, solo in alcuni isolati casi, alla pietra.   
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LE FATTORIE DI ORIGINE CASTELLARE 
(dalla Relazione Storico-artistica p. 4) 

La Rocca d’Elci, o Castello d’Elci, è stato uno dei centri medievali più importanti e popolosi del territorio di 
Radicondoli; era la sede di un ramo della famiglia Pannocchieschi che ne ha preso il nome, i conti d’Elci.  Il 
castello, citato in alcune fonti già dal 989, occupava la sommità di un modesto rilievo, all’estrema 
propaggine nord-orientale del gruppo di Poggio Torricella, tra la confluenza del fiume Cecina e il torrente 
Rimaggio. Il colle è difeso dall’andamento naturale del terreno che, soprattutto sul fianco Nord, degrada 
bruscamente verso i due corsi d’acqua. In età moderna i Pannocchieschi d’Elci consolidarono il loro dominio 
sulla zona divenuta parte di una vasta contea e comprendente anche Fosini, Montalbano, Anqua e 
Montingegnoli.

LE EMERGENZE A CARATTERE RELIGIOSO NEL TERRITORIO
(dalla Relazione Storico-artistica p. 10) 

Fin dall’epoca alto medievale l’intero territorio di Radicondoli appare organizzato secondo il sistema delle 
pievi e delle chiese che appaiono in numero considerevole rispetto ad altre zone vicine. Qui vi aveva 
giurisdizione la diocesi volterrana che attuò già nel corso dei secoli IX-XI, un’attenta politica di controllo del 
territorio sia attraverso una capillare rete insediativa sia attraverso l’azione diretta dei suoi vescovi. Nel IX 
secolo, i vescovi volterrani, infatti, vennero investiti di duplice autorità civile ed ecclesiale, a seguito di 
particolari privilegi imperiali che permise loro di acquisire una serie di diritti patrimoniali e di assumere, 
laddove si erano creati dei vuoti di giurisdizione civile, il diretto controllo del territorio della diocesi.  
Ancora oggi è possibile cogliere la consistenza di quella che fu la rete insediativa medievale attraverso le 
testimonianze architettoniche che sopravvivono e che permettono di apprezzare il livello culturale raggiunto 
nell’attività edificatoria locale e che ebbe come modelli di riferimento l’architettura romanica d’ascendenza 
pisano-lucchese mediata dai maestri volterrani.  

IL SISTEMA DEI PODERI. LE FATTORIE E LE ATTIVITÀ DI TRASFORMAZIONE AGRICOLA.
(dalla Relazione Storico-artistica p. 12-13) 

L’attuale forma del territorio è il prodotto di un’intensa stratificazione storica i cui caratteri si devono al 
processo di colonizzazione territoriale che ha avuto origini antichissime ed è stato poi definito 
dall’aristocrazia sei e settecentesca e definitivamente fissato nell’Ottocento e nella prima metà del 
Novecento. La casa colonica costituisce un capitolo di una vicenda insediativa che, al suo inizio, è incentrata 
su villaggi aperti o chiusi (castra) necessari a garantire una difesa collettiva.  
È stato osservato che nei secoli XI-XII “il tipo di insediamento più comune non era la casa isolata ma il 
gruppo di case, aperto o difeso da mura o da torri, con una popolazione omogenea o stratificata in vari 
ceti”.Ciò che mutò, senza sconvolgere, i caratteri del territorio toscano fu non solo il vario andamento del 
processo di ri-feudalizzazione ma l’espandersi nel corso dell’Ottocento della fattoria come modalità 
gestionale accentrata sia della produzione che del lavoro. Il sistema tuttavia che ha lasciato un’impronta più 
profonda sul territorio è stato senz’altro, in tempi più recenti, quello mezzadrile. [...] Il contratto della 
mezzadria, fondato sull’appoderamento, sulla casa contadina insediata nella campagna e, più tardi, 
raccordata al centro direzionale della fattoria  venne a costituire il perno sociale vero e proprio del sistema 
agrario. [...] 
In via generale può osservarsi che la tipica casa colonica sorge quasi sempre isolata sul rispettivo podere, 
spesso nella parte centrale di questo, di preferenza nel punto più elevato. Due tipi di case sono frequenti: uno 
con scala esterna che dall’aia conduce ad un loggiato, parimenti esterno; su questo si apre la porta della 
cucina la quale serve di passaggio alle camere da letto, l’altro con scala interna, per lo più con cucina a 
pianterreno e con adito a quella da un grande loggiato prospiciente sull’aia. 
I poderi nel territorio comunale di Radicondoli sono numerosi e quasi tutti degni di nota. 

LA REGIONE BORACIFERA E LA GEOTERMIA
(dalla Relazione Storico-artistica p. 19) 



34 Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 8 del 20.2.2019

Il territorio del Comune di Radicondoli risulta parte integrante di quella che possiamo definire “Regione 
Boracifera”, dove è nato lo sfruttamento dei fluidi geotermici per finalità chimiche e poi geotermiche, 
regione situata al margine orientale di quella serie di rilievi conosciuti come “Colline Metallifere”. Le 
manifestazioni naturali - lagoni, putizze, fumarole, sorgenti calde - esistenti lungo il Botro Sordo, nella zona 
delle Galleraie e, soprattutto, ai Lagoni di Travale, sono state utilizzate sino dai primi insediamenti umani 
nella zona a fini terapeutici e per produrre zolfo, allume, sali di boro e vetriolo, sia verde che azzurro.  
Dopo la seconda guerra mondiale, a seguito di studi geologici e geofisici iniziati negli anni ’30, furono 
perforati sondaggi di maggiore profondità che dettero produzioni di fluido tali da permettere la costruzione di 
una centrale elettrica ai Lagoni di Travale. 
In seguito alle ricerche effettuate per conto dell’ENEL, nel 1972, è esploso il primo e il più grande di una 
serie di soffioni con la potenza di 350.000 Kg/h, unico al mondo, adoperati per la produzione di energia 
elettrica. Il programma, iniziato con la perforazione del Sondaggio Travale 22, uno dei soffioni più potenti 
del mondo, ha condotto alla costruzione delle Centrali di Radicondoli, Pianacce, Rancia 1 e Rancia. 

QUADRO ARCHEOLOGICO DEL TERRITORIO DI RADICONDOLI

Il quadro archeologico del territorio di Radicondoli, a cavallo tra l’Alta Val di Cecina e il corso del Feccia, è 
ricostruibile principalmente da dati di raccolte di materiali di superficie e, più raramente, da interventi di 
scavo non estensivi.  Occorre premettere come la difformità tra i limiti amministrativi e il quadro 
geomorfologico abbiano condizionato negativamente la possibilità di una lettura unitaria del territorio.  
Infatti, nonostante il fatto che la capillare occupazione del paesaggio a partire dal Paleolitico Medio fino ad 
età medievale manifesti un’interessante continuità nel popolamento del territorio, allo stesso tempo le 
modalità insediative variano profondamente a quote cronologiche diverse, con l’unica costante di un legame 
stretto tra i piccoli insediamenti e il controllo del fiume Cecina. 
12Durante la Preistoria, rinvenimenti che si datano dal Paleolitico Medio e Superiore fino al Neolitico sono 
principalmente concentrati nelle aree di Radicondoli e Belforte, e attestati soprattutto da strumenti ed utensili 
in diaspro e, più raramente, in selce “gialla”.  La presenza invece di testimonianze protostoriche (età del 
Bronzo) nel territorio è meno evidente rispetto alla fase preistorica vera e propria, e un possibile 
depopolamento è stato collegato alla ristrutturazione dei siti toscani che avviene a partire soprattutto dal 
Bronzo Medio, con una selezione progressiva degli abitati in posizioni naturalmente difese e di controllo del 
territorio.  All’età del Bronzo Medio si datano i siti di Galleraie e Pianacce e a questo orizzonte cronologico 
appare chiaro come il popolamento si possa collegare con le risorse geominerarie del territorio e in 
particolare con gli affioramenti di rame nativo nelle rocce del Monte Gabbro.  A partire dal Bronzo Tardo 
posso forse esser datati anche i siti di Podere Fibbiano (Bronzo Recente) Podere Casella (Bronzo Recente e 
Finale). 
Con la rivoluzione protourbana degli inizi dell’età del Ferro e l’emergere dei due contri egemoni di Volterra 
e di Chiusi, in un punto nevralgico di interconnessione lungo il corso del Cecina, a marcare uno dei confini 
orientali del territorio di Volterra è il sito di  Pianoro delle Pianacce. Si tratta di un insediamento 
naturalmente, difeso ma che non sembra proseguire nell’Orientalizzante.  La prima età del Ferro nel territorio 
è soprattutto indiziata da dati sepolcrali mentre mancano, con l’eccezione di Pianacce, dati certi sugli abitati. 
È solo in età arcaica, a partire dalla metà del VI secolo a.C., che si assiste ad una fioritura del territorio 
etrusco sotto una piena influenza volterrana, secondo schemi insediamentali tipici del controllo gentilizio del 
contado. Tutti i siti si caratterizzano come piccoli centri, posti su terrazze collinari tra 200 e 500 metri in 
affaccio sul Cecina.  Si possono menzionare i siti arcaici di Podere Materno, Podere Gatteresi, Podere Nuovo 
e ancora Galleraie (indagato anche da limitati sondaggi stratigrafici). In tutti i casi si tratta principalmente siti 
rurali, testimoniati da strutture di immagazzinamento e architettura domestica, che trovano confronti con 
l’abitato del Lago dell’Accesa.  L’unica eccezione è costituita dall’Oppidum di Mollerata, caratterizzato da 
tre cinte murarie (secondo uno schema difensivo noto nel territorio di confine tra Volterra e Chiusi ed 
esemplificato da siti come Piazza di Siena).  Forse un secondo sito tardo-arcaico fortificato è stato 
identificato sulla base della fotografia aerea a Palazzo.  In entrambi i casi l’orizzonte cronologico sembra 
essere quello del V secolo a.C. 
Aree sepolcrali ascrivibili a questa fase sono documentate a Colombaione e Podere Camiciana e forse a 
Podere La Ripa di Belforte se si considerano i due cippi sepolcrali la cui provenienza è però dubbia. 
Il territorio è caratterizzato da un ulteriore sviluppo capillare in età ellenistica, con l’abbandono dei siti 
arcaici in relazione all’incipiente romanizzazione della futura Regio VII. Prevalgono siti di 
immagazzinamento di attestazione rurale a forte valenza agricola come Poggio Scaternata, documentati 
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principalmente di produzione ceramica a vernice nera. Spiccano due siti principali in questo orizzonte 
cronologico: Calvaiano, una fattoria databile tra III e I secolo a.C., e Colombaione, una necropoli di tombe 
povere tra II e I secolo a.C.  Anche alla Fattoria di Bivio di Belforte deve essere localizzato modesto 
insediamento repubblicano con strutture in coccio pesto. 
Nel I secolo a.C. il territorio sembra seguire le note vicende di ripercussioni e attacchi sillani dopo l’adesione 
alle campagne di Mario con un’evidente contrazione del popolamento. Solo in età augustea si assiste ad una 
nuova trasformazione profonda del territorio, con insediamenti capillari indiziati dall’abbondante presenza di 
ceramica sigillata italica. Pitena e Fibbiano sono i due centri maggiori e si caratterizzano come piccole ville o 
fattorie medio piccole. In questa fase si datano anche il sito di Casella (forse un’area necropolare), la 
rioccupazione del centro etrusco arcaico Galleraie e Camiciano. A questi siti si aggiungono, all’inizio 
dell’età imperiale, i piccoli insediamenti di Santa Maria, Marciliana, Serracona, Colletalli, Montingegnoli, 
Casanuova e San Lorenzo a Montalbano caratterizzati dall’ampia circolazione di ceramica sigillata africana. 
È interessante sottolineare come nella piena e tarda età imperiale non si assista alla caratteristica contrazione 
insediamentale che contraddistingue il resto della regione e la sopravvivenza di molti dei siti si deve, forse, 
alla vicinanza politica con la colonia di Saena Iulia (Siena). Così, a partire dal II secolo d.C. si registrano 
nuovi centri,  quali Colle Pettori, Cerciano (che sopravvive fino al V secolo d.C. in un sito  poi occupato 
dalla Pieve di Sorsciano) con vasta necropoli di sepolture prive di corredo prossime all’abitato e Calvaiano.  
In questa fase il popolamento del territorio consiste in grandi latifondi lungo il Feccia e fattorie di piccola 
proprietà lungo il Cecina. La circostanza del rinvenimento di pochissime anfore dimostra come questa 
porzione di territorio a partire dalla fase tardo imperiale sia però tagliata fuori dai circuiti principali di 
collegamento. Anche le tipologie abitative, con abbondanti rinvenimenti di abitati di capanne e tuguri, 
dimostrano l’impatto con la crisi del III secolo d.C. Infatti  la contrazione insediamentale di  età tardantica è 
testimoniata nei siti di Collepettori e Colletalli (dove insistono ruderi risalenti anche ai secoli centrali di 
medioevo). 
A conclusione del quadro archeologico del territorio occorre ricordare come dalla fine del V secolo d.C. tutta 
l’area di Radicondoli rientri nell’Episcopato Volterrano (si veda l’esempio del Podere Contessa, datato al VI 
secolo d.C.) e fu coinvolta probabilmente nelle guerre Gotiche, culminate con l’assalto di Narsete, datato tra 
552 e 553 d.C. Infine, l’occupazione longobarda a partire dal 603 d.C. è testimoniata principalmente dalla 
toponomastica. E proprio a questa fase, come denuncia il nome stesso, è da attribuirsi la fondazione di 
Radicondoli. 
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ARTICOLO 136 LETT. d)  D.Lgs. n. 42 del 22/01/2004 e s.m.i 

DICHIARAZIONE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO 

Intero territorio comunale di Radicondoli 

PROVINCIA: Siena 
COMUNE: Radicondoli  

MOTIVAZIONE  

"La zona predetta ha notevole interesse pubblico per aver conservato le peculiari caratteristiche ambientali 
rappresentate dalla stretta relazione tra le emergenze architettoniche di crinale e la consistente area boscata 
mantiene tutt'ora un aspetto primitivo e selvatico. Caratteristiche fondanti del territorio sono la modellazione 
del paesaggio derivante da vari fattori tra i quali l’impiego tradizionale del modello policolturale che vede la 
conservazione di tecniche storiche, l’ alto valore architettonico dei due centri maggiori, Radicondoli e 
Belforte, che conservano impianti urbanistici e un’edilizia di origine medievale di particolare interesse. Nel 
territorio è ancora oggi è possibile cogliere la consistenza della capillare rete insediativa medievale, 
organizzata secondo il sistema delle pievi e delle chiese, attraverso le innumerevoli testimonianze che 
permettono di apprezzare il livello culturale raggiunto nell’attività edificatoria locale che ebbe come modelli di 
riferimento l’architettura romanica d’ascendenza pisano-lucchese mediata dai maestri volterrani. 

I numerosi poderi, fattorie e ville signorili sparsi nel territorio sono quasi tutti attestati su emergenze 
medievali, quali castelli o insediamenti aperti, e presentano notevoli, e a volte eccezionali, valori 
paesaggistici." 

IDENTIFICAZIONE DELL’AREA VINCOLATA  

L'area  oggetto  del  presente  provvedimento  di dichiarazione di notevole interesse pubblico e' contenuta  
nei confini coincidenti con il perimetro del territorio comunale di Radicondoli. 

                 IL SOPRINTENDENTE 
         Arch. Anna Di Bene 
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 c
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 d
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 p
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a d
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e c
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 c
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re
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 c
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 d
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 p
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 c

on
 a

nn
es

sa
 s

tru
ttu

ra
 ri

ce
ttiv

a. 
L’a

re
a 

cir
co

sta
nte

, r
icc
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 d
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 c
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 p
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l c
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 d
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 d
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 c
on

 fe
no

me
ni 

di 
po

lar
izz

az
ion

e 
de

lla
 p

op
ola

zio
ne

 v
er

so
 il

 f
on

do
va

lle
 a

 
dis

ca
pit

o d
eg

li i
ns

ed
iam

en
ti p

iù 
sto

ric
izz

ati
 e 

de
ca

dim
en

to 
de

lle
 ec

on
om

ie 
ad

 es
sa

 co
nn

es
se

. 



42 Supplemento al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 8 del 20.2.2019

Pa
g.

 6
 a

 1
6

Ins
ed

iam
en

ti 
co

nte
mp

or
an

ei

Le
 re

ce
nti

 e
dif

ica
zio

ni 
e 

inf
ra

str
utt

ur
az

ion
i s

on
o 

co
nc

en
tra

te 
ne

lle
 

zo
ne
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re
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ra
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 d
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, c
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 c
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i p
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 p
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 d
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ra
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 c
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MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 

DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE 
 
Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 

Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.  

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente 
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con 
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) hanno come 
allegato digitale l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, 
per i soggetti privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite posta 
certificata (PEC) all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it. 

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di 

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.  
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti 

formali:  
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;  
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;  
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;  
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se 

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.  
 
Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384611-4631 


